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A comodo di coloro che non hanno tempo 
o voglia di leggere grossi volumi e che pur 
desiderano aver qualche cognizione degli studi 
e progetti che si van facendo sui metodi di 
votozione per ottenere la rappresentanza propor- 
zionale deir intero Corpo degli Elettori , lio 
raccolto in queste poche pagine alcuni articoli 
da me pubblicati su tale argomento, fin dal 
passato Giugno, nel periodico genovese Tai Vocfì 
Pubblica. A quelli articoli, in numero di 7, lio 
aggiunto un capitolo a parte, per meglio com- 
pletare quanto nel VI aveva esposto intorno 
al metndo del Quoziente. Ed in fine ho posto 
uno « Schema di Regolamento per le elezioni 
a più membri nelle Associazioni private » col 
quale si propone il Quoziente come sistema di 
votazione. Questo medesimo Schema di Regola- 
mento veniva proposto nello scorso Luglio al- 
l'Assemblea generale degli associati al Circolo 
Filologico in Firenze, dai Signori Ing. Wilfredo 
Pareto, Prof. Filippo Airoli e Avv. Lorenzo 
Conte. La discussione sopra un così importante 
argomento avrii luogo nella nuova adunanza 
generale che si terrà probabilmente verso la 
metà del prossimo Dicembre. Gli ò certo che 
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per il numero considerevole dei Componenti ii 
detto Circolo, e per le distinte qualità che me- 
ritamente fanno chiaro il nome di molti fra essi, 
siffatta discussione, che non mancherà di essere 
larghissima e molto animata, desterà uno spe- 
ciale interesse fra quanti si occupano di studi 
])olitico-amministrativi. Poiché non è a dubitarsi 
che r argomento de’ « Metodi di procedura elet- 
1 orale » dalle assemblee delle private associazioni 
passerà presto ( e tanto piìi presto quanto mi- 
gliori saranno i risultati delle prime discussioni ) 
nelle assembleo pubbliche e nello stesso Parla- 
mento. 

Io intanto esprimo il mio grandissimo desi- 
derio che altre Associazioni privato vogliano 
pure prendere in considerazione il proposto he- 
golamento, e farne oggetto di loro studi e de- 
liberazioni. 

S. Pier d’Arcna, lo ^ovenlbl•e 187.1. 
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I. 



Il Potere Elettorale. 



Uno de’ frutti più preziosi della civiltà si ò l’avere 
fugalo dalle menti dell’ universale quella strana teoria che 
poneva a fondamento del diritto pubblico il cosi detto 
diritto divino, e l’avere invece fatto prevalere il principio 
di libertà c di uguaglianza fra gli uomini, riconoscendo 
come unica razionalo o legittima base di governo, il di- 
ritto popolare. Conseguenza di questo principio si ò che 
spetti ai cittadini il dare allo Stato qucU’ordinamcnto che 
essi credono più atto ad ottenere il fìnc che ogni buon 
governo si dee proporre, ossia la pace civile o la tutela 
dei privati diritti. L’amministrazione della pubblica cosa, 
nelle sue parti fondamentali e secondarie, ò istituita, ordi- 
nata e regolata da coloro stessi, la somma de’ cui speciali 
interessi forma quell’interesse pubblico che, a nome di 
essi, deve essere trattato. 

A tali principii s’informano i gpverni detti rappresen- 
tativi che oramai, sotto forma di repubblica o sotto quella, 
imperfetta, di 'monarchia temperata, sono in vigore presso 
tutti i popoli più civili. Con questo sistema di governo si 
tende a tradurre in pratica la formula: — governo del po- 
polo per il popolo. C siccome, anche negli ordinamenti 
più democratici (come ne attestano le stesse associazioni 
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private nello quali dall’ assemblea generale vien formato 
un consiglio speciale per la trattazione degli affari ordi- 
nari) il popolo non può attendere direttamente al disim- 
pegno di tutti gli svariati ufQcii richiesti dalle necessitò 
del civile consorzio, così è necessario che essa valgasi di 
appositi mandatarii, i quali tanto meglio tratteranno i di 
lui interessi e tanto più sinceramente lo rappresenteranno, 
quanto migliore sarà il metodo col quale esso procederò 
alla designazione de' medesimi. 

Lo elezioni sono il mezzo [>er cui un po|wlo esercita 
la propria sovranità; epperò, nei governi rappresentativi, 
le elezioni hanno una così grande im|K)rtanzu che a giu- 
sta ragiono il Palma, chiarissimo autore di opere politiche, 
le considera come uno dei Poteri dello Stato, ed anzi come 
il primo fra tutti. 

Oltre lo Stato, anche la Provincia e il Comune e tutto 
le innumerevoli a.ssociazioni pubbliche e private hanno lo 
elezioni a base del loro ordinamento. Per cui la elezione 
può dirsi un'istituzione essenziale e quasi caratteristica 
della moderna società; e, invero, oggimai non v'Iia quasi 
più un solo cittadino che di tratto in tratto, o per pri- 
vati 0 per pubblici negozii, non sia chiamato a dare un 
volo. 

Ognun vede pertanto di quanto momento sia lo esami- 
nare se cotesto strumento principalissimo della vita e della 
forza negli Stati ed in ogni altra istituzione, corrisponda 
veramente all' importantissimo suo ufficio, o non sia piut- 
tosto un ordigno quasi inutile o, |)oggio, dannoso per la 
società. Ed io mi propongo di dimostrare, in altri successivi 
articoli, che il metodo elettorale fin qui adottato è erroneo, 
ingiusto e danno.so; riferendomi specialmente ai sistemi 
usati nel nostro Paese così per la nomina dei deputati che 
dei consiglieri provinciali e comunali, o non omettendo lo 
ektioni, alla lor volta importantissime, che si fanno nelle 
private associazioni. E in fine, accennando ai varii sistemi. 
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alagli studiosi di questa materia proposti a rimediare un 
tanto male, esporrò con quella maggior larghezza che ò 
compatibile colla brevità imposta a questi articoli, i sistemi 
che a mio giudizio meritano di essere preferiti. 

Non è mio proposito qui di trattare, in ordine alle 
elezioni politiche, della maggiore o minore estenziono del 
diritto al suffragio tra i cittadini: a me pare evidentis- 
simo che per avere una giusta rappresentanza cosi nello 
Stato, che nella provincia o nel comune o in un'associa- 
zione privata sia necessario che tutti i componenti l'asso- 
ciazione, il comune, la provincia e lo Stato debbano con- 
correre alle elezioni. Ma di questo, lo ripeto, non debbo 
ora occuparmi; come neanche parlerò qui della forma del 
governo, quantunque mi riesca molto ostico l' ammettere 
che sin possibile un governo veramente rappresentativo o 
popolare, se non a patto cho sia abolito nello Stato ogni 
privilegio, non escluso il monarchico. L'esame ch'io im- 
prendo a fare in questa serie d’articoli verte unicamente 
sulla parte, quasi direi, processuale delle elezioni; ossia, 
prese lo leggi quali oggi sono, mi studierò di mostrare 
come sia vizioso il procedimento Onora adottato, ed indi- 
cherò quei nuovi sistemi che, secondo il mio parere, e 
secondo quello altresì di molti altri, assai più di me au- 
torevoli in siffatto argomento, dovrebbonsi ai vecchi sosti- 
tuire. 

La questione cosi posta permette a tutti gli uomini, a 
qualunque partito appartengano, di unirsi per risolverla 
nel miglior modo; poiché è interesse di tutti che, dato 
le elezioni come mezzo di formare la comune rappresen- 
tanza, queste possano veracemente corrispondere al fine 
proposto. 
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II. 



La rtapi>roseii tanza dello Minoranze. 



Prima di passare all'esame critico del nostro sistema 
elettorale, mi piace ribattere l’ obbiezione, che si |K)trebbe 
chiamare "pregiudiziale, fattaci dagli op|)ositori alle riforme 
progettate, e che si risolve nel seguente ragionamento : — 
I sostenitori della riforma elettorale furono mossi a criti- 
care i presenti sistemi di elezione, perchè hanno avvertito 
dio con questi non viene ad ottenere la rappresentanza 
se non la vera maggioranza degli elettori, rimanendone 
escluse le minoranze. Questo, che i sostenitori delle rifor- 
me elettorali chiamano un difetto, non è che 1* effetto 
della necesilà delle cose; in ogni deliberazione, in ogni 
fatto che riguarda gli interessi comuni, spetta alla mag- 
gioranza il decidere, e le minoranze, appunto perchè tali, 
debbono chinare docilmente il capo; sarebbe la massima 
delle confusioni se alle minoranze si volesse dare una parte 
eguale a quella della maggioranza, e questa nel governo 
della pubblica cosa dovesse sopportare gli imbarazzi che 
da quelle verrebbero inevitabilmente suscitali; quindi è 
giusto c utile che le ininorauzc rimangano escluse dalla 
gestione de’ pubblici negozii. — • 

Questo ragionamento è falsissimo, c non mcritei'ebbe 
davvero una lunga confutazione. Tuttavia siccome qual- 
cuno può essere preso a cosifalto speciose ragioni, e, 
dallo stato delle cose, dobbiamo argomentare che pur 
troppo molti siano ancora quelli che la pensino in tal 
modo, non sarà inutile il mostrare per quale storta via 
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i nostri oppositori siano venuti in quella erronea sen- 
tenza e come sia voluto da giustizia » daU'utilc comune, 
che tutti gli elettori, così della maggioranza che delle 
minoranze, siano equamente rappresentati. 

I nostri avversari hanno deplorabilmente confuso il 
diritto di decisione che ha il maggior numero in un'as- 
semblea deliberante, col diritto di rappresentanza. Non 
v'ha dubbio che in un consiglio ove si devono prendere 
le risoluzioni, il maggior numero dei voti stabilisca la 
vittoria; e infatti, perchè la volontà dei votanti trovi un 
perfettissimo riscontro nella deliberazione, bisognerebbe che 
i voti fossero stati unanimi nell’ adottarla ; ma siccome 
questo è un caso rarissimo, e nessuno Stato ebbe mai 
per legge una così enorme esigenza ( tranne per alcuni 
iitBcii e per brevissimo tempo la Polonia ove un tal 
sistema fece pessima prova), così è generalmente convenuto 
die quando nella votazione intorno ad un oggetto non si 
ottiene la unanimità dei suffragi, basti la maggioranza 
degli stessi a dichiararla approvata. K questo sistema è 
adottato in tutti i Consigli, grandi o piccoli, pubblici o 
privati. Ma per la « rappresentanza » la cosa corre assai 
diversamente; qui gli elettori non sono chiamati a decideie, 
ma semplicemente a indicare quello persone di loro fiducia 
alle quali devono essere confidati speciali uffici o poteri. 

É un fatto pur troppo vero che finora le elezioni, per 
lo strano ragionamento sopra esposto, ebbero alteralo il 
loro essenziale carattere. Le elezioni finora, invece di 
essere un mezzo di manifestazione dei pensieri, dei desideri 
c delle volontà degli elettori, non sono che un'accanito 
combattimento nel quale i raggiri, le menzogne, le cor- 
ruzioni non hanno la parte minore. In qualche paese il 
giorno delle elezioni, là ove il popolo apprezzando questo 
importantissimo mezzo di provvedere ai proprii interessi, 
accorro numeroso alle urne, è un giorno di grande appren- 
sione per lo famiglie, c per chi deve provvedere all' ordino 
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pubblico; poiché non raramente avviene (ne fanno prova i 
fatti or fa un anno avvenuti in Ungheria, e queili che 
ordinariamente avvengono in Inghilterra ed in America, 
ove la vita clctlornlo è maggiore), che il luogo della 
votazione si converta in campo di sanguinose battaglie. 

in Italia non avemmo fln qui a deplorare simili fatti, 
non già perchè no mancassero i motivi, ma perchè 
alle elezioni non è data finora una grande importanza, 
|)or molte cause delle quali non ultima la condizione 
.stessa del nostro sistema eh'ttoralc ; ma se presso noi non 
v’è agitazione elettorale (il che si noti, non forma punto 
un nostro vanto) e per con.seguenza non volano I bastoni 
c non si sparano lo rivoltelle, il combattimento tuttavia 
ha luogo, e in modo vergognosissimo; combattimento fatto 
colle più miserabili astuzie, coi brogli, collo accorte vio- 
lazioni dei regolamenti, collo calunnie opportunamente 
sii$.surate, insomma con ogni bosso arliilcio d’ un macchia- 
vellismo da trivio. K una nuova specie di guerra civile 
in permanenza, non cruenta, se vuoisi, ma forse più 
dannosa dell' altra per le sue morali conseguenze, che 
oggi è stabilita c ordinata con Legge! 

Questo stato di cose, che attesta barbarie, non civiltà, 
in un popolo, è l'efTeUo della teoria dei nostri avversari 
i quali sostengono un sistema che dà esclusivamente alta 
maggioranza ogni potere, disconoscendo in tal modo il 
vero carattere delle elezioni, le quali altro non sono che 
il mezze con cui i cittadini procedono alla formazione di 
quel (!orpo di detti che li rappresenti ItiUi, ed a nomo 
di tutti amministri gli interessi comuni. 

Se un Parlamento od un Consiglio Comunale vien 
formalo unicamente dai prescelti d’una maggioranza fra 
gli elettori, per esempio dai conservatori, quel Parlamento 
o quel Consiglio rappresenterà bensì i conservatori che lo 
hanno formato, ma non rappresenterà affatto l'intero 
Corpo elettorale. 
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B nna qiiistione semplicissima e di mera giustizia: 
se il Paese è diviso, esempligrazia, in clericali, moderati 
c repubblicani, ed i moderati per essere in maggior numero 
facessero trionfare tulli i loro candidati e formassero un 
Parlamento tulio di loro amici, si potrà dire che questo 
Parlamento rappresenti il Paese? Evidentemente, no. So 
adunque un Parlamento, e così puro un Consiglio provin- 
ciale o comunale od il Comitato direttivo di un'associazione 
privala qualsiasi, sarà formato esclusivamente dai prescelti 
di un partito, quel Parlamento, quei Consigli e quel 
Comitato, rappresenteranno certamente il partito che li 
ha formali, non mai il paese, la Provincia, il Comune, o 
l’Associazione. Il Corpo dei rappresentanti dev’essere corno 
uno specchio nel quale si rifletta l’intero Corpo degli 
elettori; so questi sono divisi in vari! partili, la llap- 
presenfanza, per essere sincera, deve riprodurre in sè, 
nelle dovute proporzioni, i varii partiti componenti il corpo 
elettorale. .\ queste condizioni soltanto si ha una vera 
rappresentanza ; c quando il metodo delle elezioni permet- 
tesse di conseguire questo scopo, non si avrebbe più un 
combattimento fra gli elettori, ma ciascuno si recherebbe 
a deporre il proprio voto nelle urne con quella calma c 
piena libertà con cui il cittadino d’un paese civile deve 
compiere il più naturale ed il più nobile de’ suoi uflìci. 

Sembrami chiaramente dimostrato come sia conforme 
a giustizia il dare alle minoranze una adeguata parte di 
rappresentanza ; nel seguente articolo proverò come ciò|, 
oltre essere giusto, sia anche voluto dall'Interesse generale. 
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IH. 

ILiU. Ha.ppx’esenta.n.zn, delle AlinovanKc. 



L’utilità elio ridonda a tutta la nazione dall’ essere rap- 
presentate nei pubblici Consigli le minoranze, può essere 
considerata sotto tre aspetti: — in ordino alle maggiori 
guarentigie d’una più buona amministrazione, — in ordine 
alla pace civile — e in ordine al progresso. 

Non v’ha trattatista di cose politiche il quale non 
riconosca la necessità di una ragionevole opposizione 
nelle assemblee deliberanti, per il buon andamento degli 
aflari. Non è privilegio delle maggioranze il vedere 
quanto può essere giusto e utile in ogni cosa cd in ogni 
circostanza; molteplici sono gli interessi, molteplici le 
idee, i desideri c i voleri fra gli uomini ; un governo 
rappresentativo vien meno all’ indole propria se tutti i 
bisogni, tutte le volontà inerì t<‘Vuli di considerazione 
non sono da’_ suoi poteri convenientemente disaminate 
e valutate. Mi vengono qui opportunissime due cita- 
zioni che per i moderati specialmente, i quali oggi im- 
perano nel nostro paese, varranno, quali incontestabili 
autorità, a convincerli del vero che io mi studio dimostrare. 
Il Guizot, nel suo libro Uistoirc des origines du gouvei'- 
nemenl rcprèsentalif, scrive: « Lo scopo del governo rap- 
presentativo è di mettere pubblicamente in presenza c allo 
prese i più grandi interessi, le opinioni diverse che si di- 
vidono la società, e se ne disputano l’ impero ; nella giu- 
sta confldenza che dai loro dibattimenti usciranno la cono- 
scenza e l’adozioue delle leggi e dui provvedimenti che 
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meglio convengono al paese in generale. » E più sotto: 

■ un sistema elettorale che anticipatamente annullasse, 
quanto al risultato definitivo delie elezioni, valeva dire 
quanto alla formazione dell’assemblea deliberante, Tinfiuenza 
c la partecipazione della minoranza, distruggerebbe il governo 
rappresentativo, e sarebbe cosi fatale alla maggidranza 
stessa quanto una legge che nell’ assemblea condannasse 
la minoranza a tacersi. • Ed il Cavour, nelle sue opere, 
là dove parla della leggo elettorale, dice: « Noi non dubi- 
tiamo che una delle condizioni essenziali, a parer nostro, 
(li un buon sistema elettorale, si c rassicurare alla' mino- 
rità nella rappresentanza nazionale una ìiiQucnza adeguata 
alla sua importanza reale. » 

Nei governi rappresentativi se manca un serio c(mtrolIo 
alla pubblica amministrazione, facilmente pullul.'ino in ossa 
c si radicano deplorevoli abusi che assumeranno tanto mag- 
giori proporzioni o lascoranno tracce tanto più profonde 
(juantu minori saranno gli -ostuculi die incontreranno 
j)cr via. 

Una maggioranza clic faccia a suo beneplacito le leggi, 
formi il potere esecutivo di nmiiini pienamente devoti al 
suo programma e docili ad ogni sua volontà, non trovando 
chi la moderi nella sua corsa che può divenire sfrenata, 
sarà arbitra assoluta delle sorti d’un intero paese c presto 
di potente si farà prepotente, e di sovrana assoluta diverrà 
tirannica. Questo pericolo sarà ancora maggiore facendosi il 
governo veramente popolare estendendo alle masse il di- 
ritto al suffragio; perche quanto più larga sarà la baso 
su cui poggerà il governo, tanto più difficile sarà mode- 
rarlo, e trattenerlo dal precipitare por vie disastrose. 

lo non divido punto i gravi timoii di coloro clic ve- 
drebbero minacciate lo basi dalla società nello estendere 
a tutti i cittadini il diritto alla indiretta partecipazione al 
governo della pubblica cosa ; io non credo che la massa 
dei non abbienti, che costituiscono la maggioranza, vor- 
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rebbc scalzar» i principii della proprietà, l'ordine dello 
famiglie, ed altre simili fantasticherie; ma gli è appunto 
in coloro che hanno siffatte paure che dovrebbe essere 
maggiore il desiderio di adottare que* provvedimenti che 
guarentiscano l'universale dalla sconfinata potenza delle 
maggioranze. Poiché è inutile lo illudersi, oggi il moto 
ascendente del progresso, seguendo i dettami della giu* 
atizia, vuole che la compartecipazione al governo sia, per 
quanto è possibile, estesa a tutti i cittadini, dal banchiere 
sfondato al cencioso proletario. Diciamolo pure : se oggi 
sono i radicali che lianno specialmente interesse si faccia 
un'adeguata parte alle minoranze ne’ pubblici Consigli, 
domani forse, venendo, per un rivolgimento qualsiasi, i ra- 
dicali al potere, sarà interesse dei moderati l'avere il modo 
di far sentire la loro voce e di far valere tutta la loro 
influenza nelle deliberazioni che concernono il bene gene- 
rale. E questa non è stata forse l'ultima considerazione 
che ha indotto molti illustri conservatori e moderati dell'In- 
ghilterra, della Germania, dell' America e della nostra 
Italia, a farsi caldi promotori della riforma elettorale, nel 
senso da noi propugnato. 

Ma se collo escludere lo minoranze dal governo si ha 
lo svantaggio di far mancare a questo un controllo ed un 
potere moderatore, un male assai più grande si produce, 
irritando i partili; i quali, avendo pur grandi interessi 
a sostenere, o principii, de’ quali sono fortemente convinti, 
a diffondere c f.ir trionfare, sono necessariamente costretti 
a disprczzare c calpestare una logge ingiusta che li op- 
prime. Di qui gli estesi malcontenti, le proteste, i con)- 
plolli c le cospirazioni che, dopo aver tenuto ammalata 
la società per lunghi anni, finiscono in una di quelle 
tremende catastrofi, delle quali i benefici sono mal certi, 
c sicurissimo ne è il danno immediato. 

Quali ragioni adunque possono affacciarsi per sostenere 
una ingiustizia che mette il patrimonio comune nelle 
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nani d'ona sola parte di ciltadiiii? Il rantaggio dolPam^ 
loinistrazione ? no: poiché abbiamo veduto essere anzi 
utilissimo che le deliberazioni si maturino nei contrasti 
jiarlamentari, e che l'opera dei pubblici funzionarti sia 
continuamente invigilata perchè non n' escano o non si 
perpetuino abusi; — il vanta^io dell' ordine pubblico? 
nemmeno: poiché è evidente che la oppressione delle 
minoranze è causa di malcontenti e di estralegali agitazioni. 
Che dunque? Forse perché facendo largo alle minorante 
sarebbe un dare eredito a quelle idee che dal m.iggior 
numero sono giudicate errori, teorie malsane, utopie ? 

Qui attendevamo 1 nostri avversari!, e qui dirento loro 
una verità che non lasccrà di essere splendidissima per 
quanto ad essi possa • saver di forte agrume > ; offnf 
progresso, ogni trionfo riportato dalla civiltà fu approdo 
ojìcra delle tanto dispregiate minoranze. Furono iter il 
bello appunto gli uomini piccoli e oscuri, sempre scher- 
niti col nomo di utopisti, eccentrici, malcontenti, c spes- 
sissimo perseguitati, che hanno fatto progredire una scienza, 
una nazione, la società. Cristo, il Colombo, Galileo, Becca* 
ria, l'Adamo Smith, Galvani, Volta, FuKon e via via, 
furono trattali quali utopisti dalle maggioranze su|)orbe, 
ignoranti ed intolleranti. 

1 fondatori della democrazia americana, gli iniziatori 
della libertà religiosa, di coscienza c di cullo, di pensiero, 
di parola e di stampa, della libertà di lavorare, di com- 
mercio, di riunirsi c di associarsi, della previdenza c della 
coopcrazione per prevenire la miseria ed innalzare il valore 
economico c morale degli operai, in principio furono uno 
o pochi ; come pochi, alla cui testa era il nostro genovese 
Giuseppe Mazzini, erano quei nostri compatriotli che nel 
primo periodo di questo secolo predicavano, in mezzo 
alle derisioni del volgo non spio ma anche di eletti ingegni 
come il Gioberti, il Balbo c il D' Azeglio, quella santa 
utopia — l'unità d'Italia — della quale ora tulli, e primi 
fra tutti i conservatori deH'oggi, andiamo lieti e superbi f 
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' Se v'ha una verità storica ben accertata essa è questa, 
che; ogni miglioramento nelle arti e nelle scienze, ogni 
progresso civile e morale, è dovuto alt' iniziativa di nna 
minoranza. E sul rovescio della medaglia v'è l’altra verità, 
non meno storicamente accertata che: le maggioranze 
hanno ^mpre accolto con sospetto, cogli scherni c 
qualche volta colle persecuzioni l'opera dei bcncrattori 
dell'umanità. Or bene, se In natura stessa delle cose 
vieta che noi possiamo faro che la prima proposizione 
non abbia' ancora e sempre ad essere vera, facciamo al- 
meno che r avvenire smentisca la seconda. 

Noi non sosteniamo che ogni idea, perchè ^espressa da 
(jualcuno, c die ogni minoranza, |)cl semplice fatto che si 
agita, abbiano ad essere utili, c tanto meno contengano in 
se la felicità del genere umano; ma diciamo che si deve 
conce, lere anche alle minoranze più piccole il mezzo di 
svolgere pacificamente la loro attivila, c di esporre con 
tutta I tighezza i loro propositi. 

Sta al senno della generalità degli uomini lo sceverare 
le idee buone dalle false, — accogliere le primo anche se 
nuovissime, rigettare le seconde, anche se reso vene- 

rande dalla polvere e dai ragnalcli. 



1 ¥. 



Il I*rocctlimcnto Elettorale iil Italia* 



Dimostrata Timportanza del potere elettorale, la giustizia 
c l'utilità che anche le minoranze vengano rappresentate. 
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pff^lamo aires'aftìe 'del * cletJoràle 'Iti'Wìgoro 

|»a‘sso 4i'noi. •• il > ■•' ■ni; i 

''> E dapprima ' nótPi'ettto dhè (I toIo dévc csserb'‘ libero, 
^ ossia che ‘ l’<-!f^torb 'àe»0''god'ei-e la massima liberlà 
ncib* scflla del proprio’ rffppr(‘Seritante, — e ' de?v’ esser»' 
vjuiDÓleutc, ~ ossia'die gli' elettori siano perfellamcnle 
uguali di fronte abdiritto, e ciascun volo valga nò più n»' 
mono" di 'un altro voto. Senza libertà, non vi ha scelta; 
senza l'equivalenza do’ voti, non v’ha uguaglianza civile.' 

'In Italia gii elettori politici 'sono divisi in 508 collegi, 
ciascuno de’ quali nomina un 'deputato; si dichiara eletto 
quello dei candidali che ha ottenuto il maggior numero 
di siilTragi; i voti dati ad altri candidati si gittano via 
come cosa di nessun valore. 

Facciamo un esempio.' nel collegio .\ volano duemila 
elettori; mill»? duecento sono rnusert'nlori, ottocento son»» 
prcf)rcs.vsti. Il deputato che sarà eletto dai milleduecento 
conservatori rappresenterò giustamente anche li ottocento 
progr**ssisti che non han votato per lui ? Hvidentemente. 
no; altrimenti è olfesa la liberlà del volo. L’eletto in tal 
caso dovrebbe rappresentar»! unicamente i conservatori dai 
quali ò stato prescelto. Lppnr»' rollo nostre If'ggi, il deputato 
eletto da una frazion»! ra|)preSenta tutto il collegio. 

Facciamo un altro caso in cui- la ingiustizia del nostro 
sistema elettorale apparisce ancora più enorme; nel collegio 
B votano duemila elettori, i quali sono divisi in 700 
progressisti, 750 conservatori e 550 clericali. Anche in 
questo caso i conservatori' vinceranno la partita perch»'' 
seppero accumulare un maggior nun>ero di suffragi sul loro 
candidalo; cosicché' i conservatori con 750 voli» avranno 
un vero loro rappresentante c di più lo imporranno a 
tutto il colh'gio, 0 '1250 ollri eletlnri non solo non avranno 
un rappresentante ma dovranno subire l'enormissima in- 
giustizia di vedersi roppreseotoU da un mmiti ch’essi non 
hanno scelto, od alla cui elèzreiie si seno aioi' con tuli»! 
I».' loro forze opposti. 

'J 
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si avverta: nei primo caso una piccola maggioranza 
elegge il deputalo, e la minoranza vede sprecati i propri 
voli ; nel secondo caso non è neppure più la maggioranza 
che vince, ma una minoranza, la quale manda un uomo 
di sua scelta a rappresentare un collegio, la cui popolazione 
nella sua massima parte è avversa al deputato dello. In 
ambo questi casi potrà dii*si che i voti erano eqùivalenli?., 
A die valsero gli ottocento voti nel primo caso, ed i 12o0 
nel secondo ? 

Ma, allarghiamo i confronti, c, lasciando le ipotesi, 
ricorriamo per maggior sicurezza ai fatti compiuti. K la 
statistica ufficiale del Regno d'Italia che ci dTrc i dati 
seguenti, i quali io ricavo dal libro ■ Dclin Itbnià e 
l'quivalcuza dei suffragi nelle elezioni » dell’ egregio amico 
mio avvocalo Francesco Genala, autore dell'opera più 
completa c più accurata che sia apparsa in Italia sull' ar- 
gomento qui trattato: — Negli anni 1805 o 18G()j In 
occasione delle elezioni generali, al primo squittinio rimasero 
eletti 178 deputati riportando fi7,7G4 voti ; i candidati 
soccombenti ne ebbero 5U,t)00; schede nulle TiOO circa. 
Negli altri 315 collegi bisognò veniie al ballottaggio; dal 
quale i 515 eletti raccolsero 114,474 voli, e i non eletti 
ne ebbero 70,00(1 ; schede nulle circa 2255. Ora, qual fu 
il risultalo complessivo? — 182,238 elettori nominarono 
tutti i 403 deputati, e 100,000 elettori non ne nominarono 
alcuno. — Dov' c I' equivalenza do' suffragi ? Dov' c la 
sincerità della rappre^ntanza ? l’uò dirsi un buuA sistema 
elettorale quello che vi da risultali cosi grossolanamente 
errali ? 

Qui, per meglio dimostrare le tristi conseguenze di un 
cattivo sistema elettorale, faccio una breve escursione fuori 
d'Italia, c spigolo qualche notizia nel campo della libera 
America, ove, essendo più esteso il suffragio, più gravi si 
provano gli inconvenienti di un procedimento elettorale 
sbagliato, ma dove (lo sia detto ad onore di quel gran 
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|x>polo) oramai si grida con insistenza al riparo, e già in 
\arii Stati si esperimeiitarono utili rifonne. Addurrò pochi 
esempi, ricavati dalle elezioni dei 1868: — nel Delawarc, 
7600 repubblicani ottennero 2 rappresentanti e 10,900 
democratici ne ebbero 28. fiiel Kansas 14,000 democratici 
ebbero 7 rappresentanti, c 31,000 repubblicani nc ebbero 
ben 108! ^el Maryland i repubblicani con 30,442 voli 
non ottennero neppure un rappresentante, mentre i demo- 
cratici con 62,356 voti (abilmente distribuiti) ottennero 
1 1 1 rappresentanti ! B in One, or non tia molto, nella 
Carolina del Sud i 90,000 negri, appena emancipati da 
ieri e che sono sforniti d’ogni istruzione c di beni di 
fortuna, hanno col sistema attuale completamente annullato 
i 60,000 elettori bianchi; e questi non ,solo sono obbligati 
a pagar le lasse cha non votano, ma non possono nemmeno 
obbligare gli inesorabili vincitori ad ascoltare le loro ragioni. 
Sarà forse buona giustizia distributiva che i bianchi, già 
oppressori per tanto tempo dei negri, siano un po’ da 
questi alla lor volta oppressi ; ma il risultato delle elezioni 
non attesta meno la pessima struttura del meccanismo 
elei torà le. 

Ititorniamo in Italia; che, quando si tratta di conlroscnsi 
e di manifeste ingiustizie, in questa materia, e in qualcln; 
altra, non abbiamo davvero gran bisogno di torre a prestito 
dagli altri paesi, -r !\el 1870 si ebbero deputati eletti con 
oltre 900 voli, e se ne ebbero altri eletti con .soli 80, con 
70, e perfino con 63 voli, come avvenne nel collegio di 
Capannori. V’ha di meglio; nelle stesse elezioni si videro 
candidali che avendo ottenuto 600 e più voli in un collegio 
o, in diversi collegi complessi vamenU', 1200 voti, non 
risultarono eletti ; invece a Monlefiasconc fu eletto chi 
ottenne 93 voti, in Siibiaco 88, in Vergato 80, e finalmente 
nel famoso Capannori 63 voti ! Dove sono ite la giustizia 
c l’uguaglianza? 

lo, pula caso, sono un democratico; nel mio collegio 
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1 democratici sorto in minoranzo; vengono’ lé'Hw,N)ni, chn 
farò? Votare secondo' i mici desideri, è imitile; votare ivei* 
chi non m’inspira fidocia, non. posso 'o non devo; dumpir 
mi asterrò. A che -mi serve i) diritto elettorale ? .Non ò 
un’amara irrisione il dire che la ' legge mi •accorda la 
libertà di scelta? i 

Dite altrettanto di un intero partito che, numeroso 
nell’ insieme, ess<’ndo sbocconcellato in tanti cotlegi, non 
riesce ad avere in alcuno la maggioranza voluta per otte- 
nere un rappresentante. Siete centomila repubblicani; non 
potete coir attuale sistema avere un rappresentante al 
Parlamento; non imporla il Parlamento rappresenta tutta 
la nazione ed anche voi che non lo avete Ibrmalo. 
Logica strana ! 

Vi sono de’ collegi ne’ quali una maggioranza costante, 
disciplinata, niuminiricala, vi nomina iin|)rctoribilmente od 
ogni nuova elezinno lo stesso randidato; non c’è cristi, se 
it candidato non crepa, non si muta rappresentante. L che 
farà la minoranza, sia pur numerosa, in quel collegio, 
durante i quattro o cinque lustri ne’ quali piacerà a quel 
tal deputato mangiare, bere e vestir panni? Astenersi; od 
c ciò Che avviene in non pochi collegi, ove la minoranza 
sa che il diritto elettorale conforitole dalle leggi è . . . . 
una brutta- canzonatura. 

Ora dovrei dire qualche cosa del ballotlagriw. Stupendo 
ritrovato ! io credo non si potesse immaginare di meglio 
per dare un crollo defìnitivo alla eguaglianza e liberta di 
sutTragi. Sono, esempligrazia, cinque i candidali che otten- 
nero un certo numero di voti; la legge, in omaggio alla 
eguaglianza, vi fa sparire i tre candidati più mingherlini 
lasciando con un palmo di naso coloro clic avean volalo 
per es.si; e in omaggio alia libertà di scélto, presenta agli 
elettori gli altri due c dice : signori ! voi siete Uberi di 
sceglier ehi vi piace; ma non dovrà essere eletto che uno 
rii questi due! 
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PasM oltre. 

Nel le,, cl^'jEioiii comunali, gli inconvenienti sono ancor 
meno evitabili, ed appariscono; più ma ni testa mente, il si- 
stema in vigore è di una semplicità degna deH'epoca della 
pietra; — l'elettore scrive sopra una scheda tanti nomi 
di candidati quanti sono gli eieggcndi; si fa lo squitlinio 
di tutte le schede c si dichiarano eletti quei che hanno 
ottenuto il maggior numero di voti.iQuosto è ciò che si 
chiama scrutinio di lista. Con questo sistema so vi sono 
dei partiti, ed è il caso ordinario, quello che può ragra- 
nellare pochissimi voti di più, fa riuscire la propria lista, 

0 tutti gli elettori appartenenti agli altri partiti rimangono 
senza rappresentanti. E non sempre è una vera maggioranza 
che vince; supponiamo vi siano quattro liste di candidati: 
{ina di queste raccoglie 260 suffragi, un'altra 2o5, la terza 
lUu, c r ultima 00; i candidati della prima lista saranno 
gli eletti. In questo caso i 260 elettori vittoriosi, benché 
siano una meschina minoranza di fronte a 640 elettori 
che votarono per le altre liste, avranno la soddisfazione di 
veder siedero ì loro prescelti come rappresentanti di tutlt 

1 cittadini, c come amministratori di tutti gli interessi del 
Comune. 

Con un tal sistema adunque non si otterrà mai la 
rappresentanza de' componenti il comune, ma bensì di un 
partito. Oggi trionfa una lista; domani ne trionfa un'altro; 
ieri il municipio di Napoli era progressista, oggi è cleri- 
cale. È forse avvenuto un cambiamento in quella popola- 
zione? No; è semplicemente avvenuto che un partito li.) 
saputo meglio destreggiarsi e riuscì per fas o per nefas a 
iiarpirc la vittoria. 

lo sono quasi tentato di chiedermi se ha potuto esservi 
un legislatore il quale, veramente in buona fede, abbia 
stabilito questo sistema per dare In rappresentanza agli 
abitanti di uu comune ! lo propenderei a creder di no, .se 
uon vedessi questo sistema così goncralmonte adottato. 
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Eppure io credo die cijniino riconosca, appena enunciala, 
la mostruosità di un procedimento che vien meno tanto 
evidentemente allo scopo vero 'delle elezioni ; il quale 
consiste, giova ripeterlo, nel dare una rappresentanza a tutti 
j cittadini e non soltanto ad una parte di essi. 

Lo sci'uliriio tìi lista usasi pure nelle elezioni di uffici, 
giunte c commissioni che si fanno nei Consigli pubblici, 
e nelle associazioni privale. Riguardo a queste ultime 
sarebbe stato mio desiderio trattenermi con qualche lar- 
ghezza; ma l’inesorabile legge della brevità, m'impone di 
tagliar corto e venir presto' a' trattare 'delle proposte di 
l iforma. Del resto è Ibcile a ciascuno il vedere come anche 
in queste istituzioni, talvolta, per questioni spedalmente 
(l’amministrazione, come è 'avvenuto in Banche Popolari e 
Società Ojieraie di itlia conoscenza. In mossa degli associati 
si divide in due o più partiti; in tali casi neliu' eiezione 
dei Consigli direttivi v' è' sempre' lotta accanita, e spesse 
volle ne è compromesso l’ interesse e la stessa esistenza 
dell’istituto. Pericoli gravissimi, die sansbbero facilmente 
1 iinussi, se si osservasse un pocliino di più il principio di 
giustizia, c si rendesse possibile aHe varie friiziuni, con un 
buon metodo elettorale, di essere nel comune Consiglio in 
eque proporzioni rappresentale. Facendo altrimenti vi ha 
sempre ingiusta prevalenza da un Iato, c dannosa oppres- 
sione dall’ altro. 

Conchiuderò' riassumendo ; 

Coi metodi attuali, il voto non è libero (specialmente 
nelle elezioni politiche, poiché no’ collegi ristretti, un partito 
anche numeroso, se molto sparso nell’ intero paese, non 
può unirsi ed eleggere chi vorrebbe); — non è equivalente, 
perchè il voto di moltissimi elettori non conta afTatto; — 
non vi ha autonomia individuale, perchè l’ elettore è co- 
stretto ordinariamente per far valere In qualche modo il 
suo volo, a subire l’impero di parlHi impatti e prepo- 
tenti, — facilmente nascono impure coaliziooi; si originano 
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violenze, frodi e corruzioni, — mollissimi sAduciatf c 
disgtislati si astengono; — il Parlamento non è nazionale; 
i Consigli Amministrativi, non rappresentano gli ammini> 
strati, ma una sola parte, e qualche volta una minoranza 
ntesdiina; — l’ opposizione, utile in ogni assemblea per 
l'ampia discussione e per frenare gli arbitri della maggio- 
ranza, riesce impotente; le leggi, i provvedimenti, ordina - 
namente non sono giusti, perciò opera di una finzione, e 
non rispettati, perchè non adottali col consenso generale: 
e, infine; il governo, in ogni ramo d’amministrazione è 
privo d'autorità, debole e impopolare. 



I 



I 



V. 



JStiKli o PropoMte «nlUi lisi iH’jrewoMtaniKn. 



Premetto, per la maggior intelligenza di quanto seguirà, 
due linee di storia sugli studi fatti per ottenere la giusta 
rappresentanza col mezzo delle «^lezioni. 

I primi studi datano dallo scorcio del passalo secolo; 
se pure non vogliasi tener conto di alcuno proposte dibat- 
tutesi ne’ Consigli della repubblica fiorentina fra il I i'Ji, 
e il lì) 12. ^el 1780 il duca di Hiehmoud esponeva alla 
(ìamera del Lords alnine sue idee sul modo di ordinare 
i melodi cletlorali allo seoj)o di ottenere più equi risultati. 
In Francia (ìondorcet e Saint-Just facevano nel I7‘JÒ litui 
proposta che, dettata ad essi forse da intendimenti diversi 
de’ nostri, meritava più tardi di essere onorala daH’appoggìn 
di molti che s'avvisarono scorgere in essa considerabili 




Glemenli di ni]ig1iorra.,.Ma l'cpoea de'u>ag^ori studi e dello 
ampie, (discussioni si pup dirci vrraincntc < che non 'risalo 
oltre il inemorabile anno 1848. I |iaesi che maggioruienle 
si ,distiosoi‘q per libri e per dibattimenli fatti attorno cosi 
importante questione sono l»i Svizzera. l'America e rin> 
ghiitnrra; nazioni rese più fi^condc in ogni util« disciplina 
dal sole della libertà. Lp Francia, . ta Germania, F Italia, 
il Belgio, rOlanda, la Daniinarcaic l'Australia (queste due 
ultime per vero con cITetti pratici ror,se maggiori che ogni 
altro paese), contribuirono già, c vanno ogni di più con- 
tribuendo, per far progredire questa parte imporlantissirna 
della scienza politico-amministrativa. Basti dire che oggi 
si potrebbe formare una discreta biblioteca colle opero 
svariatissime c voluminoso che sonosi pubblicale ne' lari 
paesi sopra questo argomento. In Italia gli scrittori in tale 
materia se non sono numerosi sono però valenti ed animati 
da grandissimo zelo; finu dal 1848 apparvero scritti del 
Mamiani e del Rosmini, c più lardi pubblicarono pregevoli 
lavori il Saredo, il Bonghi, il Padelletli, il Serra Groppelli, 
il Palma, il Genala, il Ferraris, il BrunialU e recentomenlo 
il Sidney-Sonnino, il Pierantoni e il Sansonetli. 

Dovendo esporre i varii sistemi proposti per ovviare 
agli inconvenienti che si riscotilrano iieH'altualc procedura 
elettorale, io mi limiterò ad accennare brevissimamonle 
((ue' pochi che a mio giudizio meritauo maggior conside- 
razione, per venir tosto a parlare del metodo dello del 
Quoziente nel quale oggi si concentrano i voli c, gli studi 
de' più illuminali pubblicisti. 

A quattro si riducono lo proivoste che a principia 
acquistarono più favore presso gli .studiosi; esse sdii note 
col nome di; vo/o cumulutivo, xhìIo unico, volo limitalo, 
e coIlfQÌo unico, 

(>ol voto cumu'alivo nelle eiezioni a (liù membri, come 
pei nostri consigli provinciali e comuuali, ogni elettore 
avrebbe diritto a tanti \oU quanti sona i rappresentanti 
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da eleggerò; ma. |>uò a ^ suo talento cumolarli iit tutto 
o in < parto so|>ra ipochi ca«didat4 od anehe sopra un solo. 
In tal modo le minoranzcy che oo' sistemi attuali rimangono 
completamente escluse,, potendo cumulare i loro voti sopra 
alcuni pochi, riescono i ad!, avere i loro • rappresentanti. 
Questo sistema ha l'appoggio di molti uomini i d’ingegno 
e pratici; ed <iramai do parecchi anni' funziona in alcuni 
Stati deirUnione Americana ovo> è, sostenuto, da vari Par- 
lamenti, dalla, stampa e dai molte 'associazioni private. 

Il volo unico consiste in ciò : che rgli, dottori anziché 
scrivere, come, ora si fa nelle elezioni amnvinistrativc, tanti 
numi quanti sono; gli eleggendi, ne dovessero i scrivere sol- 
tanto uno, e fossero proclamati eletti ,i candidati che 
raccogliessero il maggior numero di sulTragi.' Dovendo così 
i! votante scegliere una sola persona* oltrecché esso avrebbe 
im còinpilo più semplice, poicliè non sempre è in gradu 
di trovare m'olli candidati di sua fiducia, ' si renderebbe 
facile alle minoranze di ottenere un qualche rappresentante. 
Per esempio;. si devono eleggere, (i consiglieri, li votanti 
Mino G(K), quattrocento conservatori o duecento progressisti ; 
ogni elettore non avendo che un voto, i '400 conservatori 
non dispongono che di 400 voti, o non possono quindi 
impedire ai 300 progressisti di 'far trionfare i duo candi- 
dati .sui quali avessero raccolto tutti i loro suffragi. 

il voto limitalo consiste nello scrivere sulla propria 
scheda un numero di nomi inferiore al numero dei rap- 
presentanti da eleggersi. Per tal guisa la maggioranza non 
|)otcndo far valere il proprio voto su tulli i nomi, lascia 
che la minoranza possa far riuscire alcuno de’ suoi candi- 
dati. Questo sistema venne messo in vigore fln dal 1854 
nell' Inghilterra per certo speciali elezioni. Inoltre fu pra- 
ticato in America a Wtiova-York nel 1807, e più tardi 
nell' illincsc c in Pensilvania ; e or non ha molto fu adot- 
talo pure nella Svizzera, a Ginevra o nel cantone di Voud. 

.11, quqrto. metodo, deh collegio i.vnico, ai riassume, in 
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queste brevi parole: ogni elettore vota per un solo candidato; 
per lo sqnitlinio de' voti lo Stato, se trattasi di- elezioni 
politiche, la Provincia e il Comune, se trattasi di elezióni 
amnriinistrative, Tormano un sol cottegio ; si proclamano 
eletti coloro che hanno ottenuto' il maggior numero di 
voti. — Noi’.abbiamo già l’unità del Collegio per le elezioni 
romunali; non l'abbiamo però nè per l« elezioni provin- 
ciali, nè per quello politiche. Questo sistema ha il vantaggio 
(li lasciar l’eleltore più libero» nella sua' scelta, non ■ im- 
prigionandolo nei limiti del pfccóio collegio; permette 
quindi ad un partito che sia Trazionato in molti degli 
attuali collegi di unirsi per ottenere il trionfo di alcuni 
d(!’ suoi candidali. ■ ■ • 

= (>)me j lettori avranno di leggeri avvertito’, se questi 
varii sistemi offrono' mollo di utile, c sono certamente 
preferibili ai grossolanf' metodi in vigore presso di noi. 
no'n mancano di avere gravi difi-Ui che loro impediscono 
di Vagginngere per intero lo .scopo che si prefìggono i 
liformnlori, ossia df ottenere unitamente la libertà e la 
e(|iiivn1enza de' soffraci. Ognuno di questi sist'^mi ha pregi 
e difetti propri. Con essi 'l'ielellore non acquista ancora 
tutta la sua individuole aiifonotnia, poiché gli è d’uopo, 
per far valere il proprio vólo, dipendere troppo daH'impcro 
de’ partiti, i qualifnon Ijannó mezzo di ottenere una rap- 
presentanza se non colla ‘disciplinala compattezza e colle 
ben immaginale combinazioni: Tutti gli esposti sistemi, 
tranne quello del ^oHeijio wiiro, lasciano nelle elezioni 
politicbe sussistere il grande frazicvnnmento del corpo elet- 
torale; per cui sono fatte impotenti in massima parto le 
minoranze. Tutti poi indistintamente lasciano aperto l’adito 
alta disuguaglianza de' voti per fare un eletto, e non valgono 
ad impedire che i 'risultati' sieno il più delle volle tali da 
rispotidcre assai inesattamente' alto stato reale de* partiti 
nello insieme degli ‘elettori. ' ■ , * 

Un' obbiezione (;he gli nrversari alle progettale' rlfurme 
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affacciavano per giustiflcaic la loro ritrosia ad accordare 
qualche cosa alle minoranze, si era che aprendo a queste 
un usciolino si correva rischio di vederle, con maniresta 
ingiustizia, prevalere sulla stessa maggioranza. E a dir vero,> 
co' metodi sovra esposti un tal pericolo non è del tulio- 
allontanato. Gli studiosi di questa materia, presero nella 
dovuta considerazione le fatte osservazioni ; e risposero, 
essi non avere unicamente di mira di fare un po’ di posto 
alle minoranze nei (Consigli ove si trattano gli interessi 
comuni, ma ancora e principalmente, di ottenere colle 
elezioni la rappresentanza giusta e proporzionale di lutti. 
Se gli elettori son mille, essi dicono, e cinquecento sono 
conservatori, trecento progressisti e duecento radicali, do- 
vendosi eleggere dieci rappresentanti, ‘ di questi, cinque, 
devono essere conservatori, tre progri-ssisii, due radicali ; 
appunto nella giusta proporzione coi partiti de' quali il 
corpo elettorale si com|)one. — Cosi avvenne che agli studi 
fatti sulla presento questione si mutò il primo nome dì 
• 5/tu/è pei' la rappre.mil ama delle minorarne ■ in quello 
multo più esatto e rassicurante di » Studi per la rapprc- 
senlama propoì'zinuale ». 

Grandissima era la difficoltà di raggiungere questo 
ottimo desiderato nelle riforme; ma due polenti ingegni, 
quasi nello stesso tempo, a insaputa l'uno dell'altro, riu- 
scivano a ideare un sistema che, appena enunciato, con- 
vince, ed appare subito semplicissimo, come semplicissime 
appariscono tutte le grandi scoperte. E nel I8S5 che, nella 
Danimarca, l’Andrae, ministro di finanze, 'giudicato da 
Lylton quale « uomo di una intelligenza originale e spe- 
culativa, acuto investigatore e pensatore ardito, esperto 
nell' arte di portare i principii fondamentali di un calcolo 
astratto a reggere in pratica i fatti più complicati », e in 
Inghilterra il Thomas Hare, celebre giurista, proponevano 
per ottenere la proporzionalità nella rappresentanza il si- 
stema detto i«\ quoziente, che merita di essere noverato. 
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com6 ben disse Io< Stuart Mjll ■ tra i più grandi progressi 
chi) furono fatti' nelia teoria e nella pratica del governo », 
' L'esposizione e la critica di questo' sistema meritano 
di essere trattale con qualche larghezza; indi le rimetto 
al , prossimo articolo. ! ' 



11 . 

•;l .! • . . I . . 

Il Quoziente. 

I ' ' ’ 

Le elezioni hanno por scopo di formare la rappresen- 
tanza; — una rappresentanza non è legittima, se non ò 
sincera; — l' elettore nel dare il voto non fa elio indicare 
la persona dalla quale egli vuol essere rappresentato; — 
egli pertanto dev’essere pienamente libero nella sua scelta 
ed il suo volo deve concorrere efficacemente alla elezione 
del rappresentante; — qualunque sistema elettorale non 
lasci all’ elettore tutta la libertà, e non permetta che lutti 
i voli concorrano realmente nell' elezione, è un sistema 
falso e vuol’ essere rigettalo. 

Disogna pertanto trovare il modo che il corpo degli 
eletti risulti veramente formato dai voti di tulli gli elettori. 
A ciò mirarono l'inglese Thomas Ilare c il danese Andrae; 
essi vennero nelle loro identiche conclusioni ragionando 
cosi; — se una persona deve eleggere un rappresentante, 
nomina direttamente chi più gli piace; in tal caso il suo voto 
vale ad ottenere il suo scopo o nell’ eletto la rappresentanza 
è veramente sincera ; — se sono due gli eteltcM'i, c devono 
(■U'ggere due rappresentanti» ognuno d’essi nomina il proprio, 
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e 9i»elj«-in,ciUPslo< caso*. iinvotaidcir elettore >;ò * cfDc««e, ’.ic 
FpIc'titQ rappresentai realmente chi lo ha sosllo: ma. se 

.invece. dj duo.son quattro, In persone • che cdootio eleggere 
duo rappresentanti, |Perchè lutti quattro gli elettori concor- 
rano cflìracemonte nella elezione bisogna che i loro quattro 
voli siano tutti .collocali a posto; imperocché se un vol(j 
non posa sopra un eletto, v'ha cortameote un elettore 
clic non ha concorso a nominare il rappr'seetanle, o quindi 
non è veramente rappresentalo. Questo è evidente. Dunque 
se nel primo caso (il' un elettore e d' un eleggendo) basili 
un voto perchè reietto rappresenti pienamente chi elegge, 
nell’ ultimo caso (dei quattro elettori e dei due eleggeudi} 
perdiò i due eletti ra|)presenlino veramente tutti quattro 
gli elettori, bisogna che siano indicati da tutti quattro i 
voti; e allora se ognuno dei due eletti avrà avuto. due voti, 
avendo tutti e due insieme quattro voti, rappresentano 
^pramente i quattro elettori, perdio tulli quattro gli elettori 
hanno concorso ad eleggerli. In questo caso il corpo idet- 
lorale, r.aUjguralo nei quattro, trova un pieno riseoniro nel 
corpo dei riippresenlanli, ratRgurato nei due delti. Ma se 
fossero mille gli elellori, c dieci gli eleggendi, jicrchè tutti 
i mille elettori siano rappresentati, bisogna che fra i dicci 
eletti complessivamente abbiano ottenuti tutti I mille voli. 
Quale sarà in tal ca.su la quota dei voti che basterà u 
ciascuno? Se gli eleggendi sono dieci e gli elettori son 
mille; quando un candidalo avrà centd voti, avrà quanto 
basta percliè diventi rappresentante; o, infatti, ottenendo 
cento voli ciascuno dei dieci candidali, sarà segno che, tulli 
i voli de' mille elettori si collocarono a posto; nessun xolo 
fu senza valore, ogni elettore vede nel corpo dei rappre- 
.sentanli quella persona che egli aveva indicalo ; i mille 
elettori sono veramente rapiirc.sciilali dai dieci delti. 

In Italia abbiamo, a ino' d’esempio, bOO.OOO elettori, 
e la ruppresenlatiza nazionale dcv’e.ssere composta di liOd 
n.cinln; fan lulod le elezioni generali, quale sarà il minierò 




— so- 
di voli ohe dovrà avere un candidato per essere eletto ? 
Una semplicissima proporzione ce lo indicherà; se gli elet- 
tori sono 5(MM>00 e gli el<^gendi fiOO, jicrcliè tutti 1 voli 
de' 500,000 concorrano a eleggere il rappresentante, bisogna 
che ogni eletto abbia mille voti (500,000 : 500 : : 1000 i l\ 

Se tutti i cinquecento eletti hanno avuto mille voti 
ciascuno, è certo che presi complessivamente hanno avuto 
500,000 voli; ma I votanti erano appunto 500,000, dunque 
tutti I voti furono efficaci, tutti gli elettori hanno 11 loro 
rappresentante. 

Mi perdoni il lettore se mi trattengo tanto in questa 
dimostrazione, fino a cadere in minuziosità da bambini. Ù 
una cosa semplicissima quella ch'io dimostro; ma sono 
ap])iinto le cose semplicissitne che riescono diflìcili a dimo- 
strarsi; e le verità evidentissime o lesi accolgono a primo 
colpo, 0 , se le vanno a traverso, rischiano di entrar male, 
e forse, di non entrare mai più. 

Ilechiamoci in un piccolo Comune di campagna, K giorno 
di festa; i terrazzani sono accorsi piu mimeiusi del 8olil<i 
sul gran piazzale della chiesa, a pochi passi dalla quale 
si trova la casa ove lia sede il Municipio; da una finestra 
di quella casa sventola una bandiera tricolore; ciò indica 
che in (|uel giorno ha luogo un qualche avvenimento stra- 
ordinario. ('he è? Si fanno le elezioni per la rurniaziono. 
dell’ intero Consiglio comunale stato disciolto alcuni mesi 
avanti per la sua* cattiva amniinistrazionu. Sim quindici 
i magistrali da eleggersi, e trecento sono gli elettori; dei 
quali la parte maggiore ò campagiuiola e si lamenta che 
i danari dui Comune si spendono quasi tutti per abbellire 
il palazzo comunale, per fare una bulla piazza davanti alia 
diiesa, o per innalzare di più c arricchire di marmi il 
campanile, mentre si lasciano impraticabili le strade nelle 
campagne; altri sono gente dello stampo antico, capitanati 
dal vecchio sindaco c dal parroco, che vogliono ammini- 
strare le cose del comune colle regolo della Santa .Madre 
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Chiosa; un'altra parte ancora, composta più specialmente 
dei giovani, c capitanata dal medico o dallo speziate, vor- 
rebbe che il comune d'ora innanzi spendesse un po' meno 
in processioni -c un |k>’ più nelle scuole. Dividerò i 500 
elettori in l!20 campagnuoli che vogliono più tutelali gli 
intere.ssi agricoli, 100 liberali che vogliono più isti'uzione, 
c 80 devoti parrocchiani che vogliono grosse campane, 
mortaretti alla festa del santo e le bdlle processioni. (!)omc 
si vede i programmi son netti, ari sono i desideri n gli 
interessi. Or dunque perchè queste varie volontà tròvjno, 
come è giusto, .chi le interpreti nella rappresentanza comune 
bisogna clic il nuovo consìglio risulti composto in modo 
da rappresentare il corpo degli elettori nella giusta propor- 
zione dei suoi |)arliti, altrimenti (lo ripeterò tino a sazietà) 
non v’è rappresentanza d'un comune, mia di un partilo. 
Ora per ottener quello scopo, il sistema Andrac-llare vi 
suggerisce cosi: — dividete il numero degli elettori, che è 
500, per il numero degli eloggendi, che ò 15, c trovate il 
quoziente (500 ; 15 = !20), che è 20. riconoscete subito 
a quanti elettori deve corrispondere un rappresentante. 
Inf.illi se ognuno dei 15 nuovi consiglieri avrà avuto 20 
v(»ti, saia segno che tutti i 300 elCUori hanno fatto valere 
il proprio volo (15 moltiplicato per 20 uguale 300) ed iti 
conseguenza tutti sono rappresentati. Dunque, nel caso siip- 
))oslo, il Presidente del seggio di scrutinio dichiarerà die 
quando un candidato ha 20 voti, rimane eletto, c allora i 
120 campagnuoli faranno riuscire i (120 ; 20 = (i) loro 
G candidati, — i 100 progressisti faranno trionfare i 
(lUO * 20 5). loro 5 prescelti, e gli amici del parroco 

avranno a lor volta 1 (80 : 20 4) 4 rappresentanti di 

lor predilezione. Ed eccovi i 6 piò 5 più 4 candidati dei 
120 più 100 più 80 elettori, formare il Omsiglio dei 15 
die rappresenterà veramente lutti i 500 elettori, e di più 
li rappresenterà nella giusta proporzione de' loro parliti. 
Eccovi flnalmentc un Consiglio nel quale i desideri, le vo- 
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litftiòileii propórti Idi itntti idi 'iHcUbrii tiahnoiUntcrprhfl 
séwceri. — |^9n ti paro,io<ile<lòi(‘, ’che’iqireste possa-djrsi 
<davvt‘ro[ tino •Ra]ipres<‘n't€inzai'com»>i'viml'‘WWei^è illesa da 
•ogni < uomo d'inleilRttD «ano? 'E nnui'li ‘‘pare che ' falla 
in aiti‘o.modo (come, per -Os., 'la < « ò'‘senipre‘ifatta'’nRi 
nostri paesi ),òi uno rappì-esmtavtà L-ho non rappresenta?; 
u che. tutto quel pasticcio che chiomosi procedimento elei - 
loraic in>Jtalia^.|debbd esser getto to via corno un imilitb 
fardello, anzi come uno sconcio che 'fa vergogna od un 
popolo civile? ! -'.i . i'- • .1 ' 

Questo, ch'io mi sonò ingegnato di èspòrre, è il sistema 
detto del Qunzimte,< che si può formolai’e in qoesti termini 
precisi; « nelle. elezioni si divide il tiumero degli elettori 
per il numero degli eleggendi, ed il quoziente che risulta 
serve a fissare il rumerò di voli necessari per rendere 
valida l'elezione di dn 'rappresentante »; , 

Questo sistema è applicabile tanto per ìe el(*zfotii am- 
iTiinistrutivo, come per lo politiche. I suoi caratteri princi* 
pali sono: ■ 

u) Che r elettore deve avere un sol volo; e ciò basta 
perché il volo non è che uno strumento per indicare la 
liersuna da cui si vuol essere rappresenlali ; e ciò è anche 
utile perchè all' elettore iriesGc più fucilé indicare una per- 
sona che indicarne molle; • 

h) Che tulli gli elettori non formino che un solo 
collegio; cosi sarà un solo collegio lo Stalo per le elezioni 
poliliclie, un solo collegio la Provincia per le provinciali, 
t omo già presso di uOi, per le elezioni comunali, è tutto 
un collegio il Comune, I vantaggi di' questa condizione 
sono grandissimi e li ho in-parte anfecedenlemcnte dimo- 
slruli; rammenterò solo cito, ad esempio, l’eleltore politico 
riinime molto più liberoi nella sua scelti, e può mettersi 
d'iiccordo co’ suoi amidi in qualunque |Vnrtc dello Stalo 
si tro\ino; | i;i i.. 

c; Che ogni elcUo debba' otte n de il c.nozionte '.li' voti; 
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in tal modo ogni rappresentai) lo è nominato tale da uno 
stesso numero di voti, c non si ha più l'enorme scandalo 
di vedere degli eletti con quaranta o cinquanta voti andare 
a siederu come rappi^sontanti della nazione a fianco di 
eletti con mille e più voti; disparità, che olTendc la 
eguaglianza. 

È immenso, nel campo de’ pubblicisti e in genere degli 
studiosi di cose politiche, il successo ottenuto dal sistema 
del Quoziente, lìs.so fu esaminato, discusso e favorevolmente 
accollo in America, a iNew York e a Boston (nella qual 
ultima città il 50 Aprile 1870 lo Ifnì ward Collcfjc adottò 
questo metodo per la nomina di dieci soprainlendcnti) ; 
alla Camera dei Comuni d' Inghilterra fu sostenuto da 
J. Stuart àlill ed ebbe l’onore di lungho discussioni ; la 
Camera ]kmò ha credulo, non ismenlendo la sua proverbiale 
e forse eccessiva prudenza, di ri.seibarsi fare maggiori 
studi prima di adottarlo; fu pure discusso nel Parlamento 
della Nuova Galles meridionale, al Corpo legislativo di 
Francoforle sul Meno, nell' Assemblea costituente di N’euchàtel 
(anno 1858), e in quella di Ginevra (anno ISiJ'S). Frat- 
tanto, mentre in America, in Germania, in Francia, in 
Italia, nel Belgio e nell’ Olanda ditTundevasi la conoscenza 
di questo sistema, il signor Lyttoo, segretario deirAmbasciala 
inglese a Copenaghen, in un helli.ssimo rapporto presentato 
olla Regina il 1.* Luglio 18G3 c stampato |H)Scia negli alti 
della (Camera dei comuni, fece conoscere, in mezzo alla 
generale meraviglia, che il Quoziente già fin dal 1853 era 
stato adottato, per iniziativa del celebre Andrac, e regolar- 
mente funzionavo nel regno allora Unito di Danimarca, 
Schleswig-Holstein e Lauemburg. 

Ma se questo sistema finora non è entrato nella pratica 
legislazione di molti paesi, si è perche esso presenta alcuni 
inconvenienti ai quali non si è ancora appieno rimediato. 
Avviene sovente che nella elezione uno o più candidati 
uttengano mollissimi voti al disopra del (juoziente; corno 

3 
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pure accade che molli aìlh non riescano col numero del 
voti a rnsgiungere il quoziente stabilito. Como si fa in tali 
casi? .Mollissimi .sono gli studi fatti, ed a mio giudizio con 
buoni risultali, per ri.solvere queste didìcollt), e numerosis- 
simi sono i sistemi proposti. 

lo non posso che enunciare il fatto; poiché mi porte- 
rebbe troppo lontano il dare anche un .solo brevissimo 
cenno di quanto si disse, si propose, o si fece a questo 
riguardo. Già troppo abusai della gentile ospitalità accor- 
datami da questo giornale, e devo ricordare a me stesso 
e ai lettori che di una materia così grave c importante 
qual'ò quella da me trattata, non si può fare nelle ristrette 
colonne di un periodico una completa esposizione, ma 
appena appena se ne può dare un fuggevole cenno. 

10 mi terrei abbastanza fortunato se fossi riuscito a 
convincere qualcuno dei mici lettori della importanza' di 
studiare questa materia, per la quale c’è tanto da fare, o 
per la quale, pur troppo, si fa cosi poco. 

11 lamentare continuamente i mali che s'incontrano 
ne’ pubblici ordinamenti e non darsi attorno |K*r metterli 
in luce e contrappor loro l’ opportuno rimedio, è vezzo 
da fanciulli; c fanciullezza per un popolo, vuol dire leg- 
gerezza c incapacità. 

Io credo che sia tempo di affrontare queste ardue 
questioni, ed ho fede che le si possano portare in mezzo 
alle nostre popolazioni non più ignare dei doveri di un 
popolo che ha saputo acquistarsi una qualche libertà, ed 
aspira ad acquistarne una maggiore, 

Non sarà male intanto eh' io faccia noto, in un nuovo 
cd ultimo articolo, quel non nulla che intorno a sì grave 
argomento si è fatto in Italia, e quanto, nel nostro onore 
c nel nostro vantaggio, si potrebbe e si dovrebbe fare. 
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VII. 



Ln. Iliipi>i*es 50 utuuvr.ii i>roi>orar-iona.lo 
in Italia^ 



L'Italia, (la poco tempo ritornata a vita propria cd 
aatonoma, ha preso fìnora poca parte in quel lavoro, at- 
tivissimo presso altri popoli, che ha per scopo di stud fare 
quelle cose che hanno particolare attinenza alla pratica 
di governo. Forse, c a ragione, certe speciali questioni par- 
vero ben secondarie agli italiani, in un tempo in cui loro 
primo pensiero era di far indipendente dallo straniero e 
una di leggi e d’ interessi la patria comune. Oggi che l’Indi- 
pendenzn e l'unità politica della nazione sono quasi com- 
piute, le maggiori cure do' suoi cittadini devono essere 
dirette a migliorare gli interni ordinamenti così per assi- 
curare i beni già acquistati, come per venire al pieno ac- 
quisto di quelli altri beni non meno preziosi che sono la 
libertà e l'ordine civile. Quali che siano le particolari opi- 
nioni sui modi a tenersi per conseguire questi beni, gli è 
certo che ognuno riconoscerà quanto larga e importan- 
tissima parte nell' economia generale del pubblico reggi- 
mento debba aver sempre il potere elettorale. Oltre di che, 
come già avvertii negli altri articoli, questo potere formi 
anche la base delle moltissime istituzioni private, di cui 
in breve tempo si è tanto arricchita la società. Sarà adun- 
que utilissimo sempre, tanto per ciò che si riferisce alle 
pubbliche cose quanto per ciò che riguarda lo privato re- 
lazioni, il portare i propri! studii su questo strumento, ornai 
così intimamente penetrato negli usi della nostra vita poli* 
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tica c sociale, per dargli quella perfezione di forma che Io 
renda allo a compiere esatlamcnte rufflcio pel quale è 
adoperalo. 

Se togliamo alcuni scritli del Rosmini e del Mamiani, ap- 
parsi nel 1848, in Italia non si cominciò a tiallare di questo 
argomento se non quando polca dirsi finita la guerra del- 
r indipendenza. Già ho citato, in uno de’ precedenti articoli, 
ì nomi de' pochi italiani che hanno in questi ultimi anni 
pubblicato qualche scritto sul modo di formare le rappre- 
sentanze ; li ripeterò qui, a titolo d'onore, ed acciò i lettori, 
bramosi di addentrarsi in questa materia, sappiamo ove po- 
ter attingere : — l’ opera più estesa e più accurata fu 
scritta, fra gli italiani, dalTavv. Francesco Genala ; scris- 
sero poi, più o meno dilTiisamente, in libri od in pubblica- 
zioni periodiche, il .Saredo, il Padelelli, Bonghi, De-Brissogne, 
Serra Groppedlo, Luigi Palma, Ciarlo Ferraris, Attilio Brunialli 
e recentemente il Sidm;y Sonnino, Pierantoni, Sansonetti, 
Fontanelli e Wilfrid Pareto. 

Ma presto s’accorsero i promotori delle riforme che ben 
poco cammino avrebbero fatto le loro idee finché fossero rima- 
ste ne’ limiti d’nna esposizione teorico-scientifica, e divisarono 
di formare un’associazione che avesse per scopo di ditTon-, 
derc la notizia de’ progetti di amrnigliuramento e renderne 
popolare la discussione. L’/l sfiociazione, instituitasi in Roma 
nel Maggio dell’ anno scorso, si è intitolata, per lo studio 
delia rappresentanza proporzionale. Essa venne promossa 
dai trattatisti Mamiani, Brunialti, Cenala, Padellctti, Sa- 
redo, e da vari deputati dell’ una c dell’ altra parto della 
(Camera, fra i quali il Luzzatti, il Peruzzi, il Mancini, c il 
(ìairoli. Questa società conta fioora presso a poco cento 
soci, in massima parte di persone note al paese, sia come 
uomini politici, sia come uomini di lettere e di scienza. 

Prima cura della Società fu di promuovere dello pub- 
bliche conferenze nelle varie città d’Italia, allo scopo di 
attirare l’allonzionc de’ cittadini sopra^ un cosi vitale ar- 
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gomento. Tre conferenze pubbliche ebbero luogo in Fi- 
renze, per iniziativa dell’ illustre Accademia de’ (leorgnflli, 
due nel Giugno 1 872 od una nel Maggio I8fi3; a Venezia 
si tennero qtiallro conferenze, due nel Dicembre I8”2, e 
due nel (ìonnaio di quest’anno: a Genova pure ebbe luogo 
una conferenza, nella sala della Società per le letture 
scientirichc. il dì 8 Febbraio iillimo scorso; e1 infine, un’al- 
tra conferenza, per mio avviso preziosissima sopra tutte, 
fu tenuta nella sala della Sorirtà fra ijli opnni rinili d’Ales- 
sandria nell’ Ottobre del 1872; in queU'adunanza che sola 
può dirsi prima aver dato luogo ad una conferenza popo- 
lare, il partilo democratico d’ Alessandria riunito per deli- 
berare sul mandato da conferirsi ai delegati che doveano 
rappresentarlo nel Comizio ni Colossei^ pel suffragio uni- 
versale, adottava ad unanimità il seguente ordine del 
giorno; ■ La democrazia alessandrina, raccolta in pubblica 
adunanza, fa voti perchè sia esteso indistintamente a tutti 
i cittadini italiani rive sanno leggere e scrivere il diritto 
elettorale amministrativo e politico. Come pure, convinta 
delle pessime prove fatte dui presente sistema di elezioni 
esprime il desiderio che si discuta nello stesso tempo in- 
torno ai modo più acconcio c di più facile applicazione 
per trasferire negli eletti una vera e reale rappresentanza 
degli elettori, attuando il principio della rappresentanza 
proporzionale ». 

In gran numero sono ì periodici italiani che si occu- 
parono della procedura elettorale; e fra di essi merita 
speciale menziono La Nuova Aulologia, dotta ed accreditata 
pubblicazione, la quale ben tre volle contenne lunghi ed 
elaborali scritti rifercnlisi a questa materia. 

Debbo per altro notare che ben poco se ne occuparono 
finora i giornali repubblicani; e ciò f.i maraviglia perchè 
ad essi, secondo il mio avviso, più che ad altri spetterebbe 
il promuovere, o por lo meno il secondare tosto e con 
vigore ogni opera di progresso. 
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A ben poca coso, come vede il lettore, si riduce quel 
tanto che si è fallo in Italia per io studio sulla rappre- 
sentanza; ma oggi son lieto di constatare che si accenna 
a spiegare una maggiore alti\ilii. Oltre all’Associazione 
generale avente sede in Hoina si vennero costituendo, in 
questi ultimi tempi, dei Comitati locali che molto più 
fruttuosamente otterranno di estendere sìlTatto studio in 
mezzo alle nostre popolazioni, l'no di questi Comitati è 
sorto da qualche tempo in Venezia, od un nuovo se nc ò 
recenlissimamcnte costituito in Firenze. In questi Com/tati 
uniscono in comune l' opera propria uomini di partiti 
distinti; im|verocchè, mi piace il ripeterlo, tutti i partiti pos- 
sono accordarsi in un lavoro che non implica alcuna questiono 
di principio, ma si restringe unicamente a migliorare il 
meccanismo di un ordigno, addivenuto d'un uso comunis- 
simo e importaiiti.ssimo nella moderna società, c dal quale 
fluora si ebbero risultati che noti corris|)ondono o corri- 
spondono assai male, allo sco|K) cui è destinato. 

Nel porre termine a questi articoli mi permetto di 
esprimere il desiderio che anche nella nostra Liguria si 
mniiifcsli ut) qiijilch(> fiu iore per lo studio di tale questione; 
e specialmenti' desidero .se ne impo.sse.ssino lo attive e 
mniierose sue Associazioni, le quali possono con le ri|>«-tute 
discussioni c gli opportuni esperimenti, ageiolarc di mollo 
la soluzione del problema. Il problema, ridotto a brevi 
termini, ò questo: olienti e col mezzo delle elezioni la 
rappresentanza rnoroazio.vALE dell’ corpo degli eletlori. 
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Alla fine dell’ artìcolo VI dissi clic il Quoziente non era 
stato ancora adottato in molti luoghi c tuttora formava 
argomento di gravi discussioni pcrcliè nella sua pratica 
applicazione presentava alcuni inconvenienti ai quali non 
si era ancora pienamente rimediato. Due sono le ditlìcollà 
per lo quali molli si mostravano restii ad accettare il 
Quoziente, quantunque scorgessero teoricamente in esso il 
più bello de’ sistemi trovati, c forse un metodo insuperabile 
per quanto si mediti e si discuta. 

La prima ditlìcoltà, oramai vittoriosamente superala, 
consiste nell’ avverarsi comunemente che i varii candidali 
i quali raggiungono il quoziente de’ voti, ottengono dei 
nuovi voti ancora, e talvolta conseguono due. c più quo- 
zienti, ed anche più. Questa diflTicoltà per vero non esiste 
nelle elezioni a voto palese, avvegnaché l’ elettore che si 
jiresenli a dare il proprio voto per un candidato il quale 
abbia già ragginnlo il quoziente, viene di ciò avvertito dal 
Gmiitato di scrutinio, epperò quel voto che avrebbe dato 
a chi già risulta eletto, lo dà invece ad altro candidato di 
sua predilezione; c se avvenisse che anche questo secondo 
candidato da lui prescelto risultasse già, per voli precedenti, 
«letto, lo passa ad un terzo, e cosi via via. Ma nel nostro 
Paese il volo è segreto cosi per le elezioni politiche corno 
per le amministrative, come pure per le elezioni che si fanno 
in tutte le nostre private Associazioni, lì ditBcilmento avverrà 
che su questo punto si modifichino le nostre leggi, perchè 
se è vero che in teoria sarebbe indìzio e frutto di massima 
civiltà in un popolo lo aver palese e franco ratto del 
cittadino che delibera o che elegge per un'istituzione od un 
oggetto di pubblico interesse, praticamente ò addimostralo 
— e in ciò valga l’esperienza dell'Inghilterra ove da lutti 
i liberali ed amanti dell' ordine c del decoro civile si chiedo 
ad alla voce che per legge si decretino segrete le votazioni — 
è addimostrato, ripeto, che la pubblicità del voto è cagione 
di gravissimi sconci c sopralullo della corruzione elettorale 
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c d'un vorgognosissìmo mercato de' voti. Rimanendo pertanto 
segrete le elezioni, come potrà ovviarsi all’ inconveniente 
sopra enuncialo? — Con un mezzo semplicissimo: relettore 
scrive a capo della propria scheda il candidato da lui pre- 
scelto, 0 sotto quello scri\e il nome di un alti’o candidato, 
od anche di varii e molti candidati, a seconda delle circo- 
stanze; perchè il voto di cui egli dispone si attribuisca al 
.secondo inscritto se il primo candidato, all’ alto in cui la 
scheda viene estratta, risultasse già eletto per aver ottenuto 
co’ voli precedenti il Quoziente; e nel caso che il secondo 
pure già fosse eletto, il voto venga attribuito al terzo in- 
scritto, e cosi di seguito. Per esempio: io voto per Tizio, 
ma sapendo che egli è persona cosi onorevole e cosi onorata 
che probabilmente avrà il volo anche da molli altri, nella 
previsione che quando la mia scheda verrà estratta dairurr.a, 
possa egli già avero ollemito il Quoziente e quindi esser 
stato dichiaralo eletto, io, per non sprecare il mio voto, 
scrivo sotto il nome di Tizio, quello did mio amico Sempronio 
per indicare che il mio voto si computi a lui, quando risiilll 
supertlno per il mio primo inscritto. Qualcuno potrà a 
bella prima sospettare che io in tal modo venga a dare due 
voli ma per poco che ci rifletta sopra, si convincerà corno 
realmente il voto portalo dalla mia scheda non è che uno, 
.sia esSo poi attribuito piuttosto al candidato primo inscritto, 
che al secondo, al terzo e magari al ventesimo ! — Altri 
forse cbn un maggior grado di ragione apparente, potrebbe 
osservare che colie inscrizioni di più nomi sulla .scheda, è 
reso men facile il compito dell'elettore, poicliè non sempre 
riesce al medesimo agevol cosa il trovare molli candidati di 
sua conoscenza e di sua fiducia, lid io a questi risponderò 
che, anzitutto, relettore non ha alcun obbligo di .scrivere 
nè molti nò pochi candidati surroganti, e, secondarinmenfe, 
che la difficoltà di trovare più d’un candidato, se ammissibilo 
per un elettore straordinariamente zotico o per un abitatore 
del deserto, non esiste punto per chi vive in mezzo alla 
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società, conosce alcun poco i parliti e l' opera loro, ed ò 
provvisto di un po' d'intelletto e d'istruzione. In ogni caso 
poi, non è forse oggi egualmente costretto il nostro elettore, 
per la nomina de' Consiglieri ('omuiifili e Provinciali, a 
scrivere lì), 30 e 00 candidati quando si tratti di un'elezione 
generale del gran Consiglio in una città, per esempio, come 
Genova? E si noti che mai col metodo del Quoziente si 
avrebbe a mettere un numero così ingente di candidati 
nella propria scheda, perchè bisognerebbe supporre, per 
far ciò, che tutti gli elettori fossero concordi nella scelta 
delle medesime persone e che la nostra scheda venisse 
estratta proprio l'ultima fra tutte. E se quest' ultima circo- 
stanza può veramente darsi, non si avvera mai la prima ; 
poiché in ogni Nazione, in ogni Comune ed anche in ogni 
privata Associazione v’hanno sempre parliti che dividono 
r insieme degli elettori in frazioni più o meno piccole, 
ognuna delle quali ha i propri candidati, nel cui numero, 
necessariamente ristretto, ciascun membro del partito sceglie 
il candidalo di sua predilezione. 

Passiamo ora alla seconda dilTìcoltà presenhitaci dal 
metodo del Quoziente, ed alla quale [inora si desidera una 
soluzione che appieno ci soddisfaccia. Accade ordinariamente 
che i candidati eletti col quoziente non sieno tanti quanti 
se ne richiedono per completare il numero de’ rappresen- 
tanti da eleggersi; sorto, per addurre un esempio, 60 i 
Consiglieri da eleggersi, e di candidali eletti col qiiozicnto 
se ne hanno soltanto ìiO o 55: gli altri voti che insieme 
uniti formerebbero ancora i 5 o i IO Qnozienlt non 
riusciti, andarono dispersi sopra motti candidati. — Ciò 
avviene perchè nel gran numero degli elelU)ri ve n'hanno 
sempre alcuni chg per speciali simpatie votano per uomini 
o non ben noti o non bene accetti ad una fraziono più 
o meno considerevole di votanti. Questo fatto si riproduce 
quasi sempre; i suoi elTelti, per altro, se possono essere 
di qualche rilievo in una elezione mollo vasta, qual sarebbe 
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quella delfiniera nazione per i deputati al Parlamento, 
si riducono a poca cosa in elezioni più ristrette come le 
Amministrative in genere, c quelle che si fanno [x;r Consigli 
Direttivi o speciali Comitati nelle private Associazioni. Ad 
ogni modo esso indica un difetto nel sistema del quoziente, 
e vuoisi porre ogni studio per eliminarlo o almeno atte- 
nuarne la importanza quanto più è possibile. 

Molti .sono gli studi fatti e numerose le proposte pre- 
sentate su tale argomento, lo mi limiterò ad accennare 
soltanto, .senza commento di sorta, alcuni metodi ideati 
dall’ illustre giurista inglese Thomas Ilare, coll’ intento 
piiitto.sto di offrire al lettore materia di studi ed un saggio 
delle difficili ed ingegnose combinazioni escogitate, che non 
di presentargli una felice soluzione del problema. Anzi mi 
piace notare fin d’ora che nes.suna delle propo.ste dellTlare, 
a mio giudizio, ovvia in modo assoluto all’ inconveniente 
lamentalo. 

A cinque si possono ridurre i metodi esposti da T. 
Ilare : 

1. ®) Metodo di eliminazione. — Ammesso il concetto 
che il surrogante sia messo non solo per sostituire il capo- 
lista già eletto o rinunciante, ma anche per sostituirlo 
quando non raggiunga la quota, come si cancella il nome 
di chi è eletto, così si cancelli anche il nome di chi non 
può e.sserlo e si trasmetta il voto al surrogante che segue. 
Primi a cancellarsi siano i candidati che hanno il minor 
numero di sulfragi, poi si salga, cancellando man mano 
agli altri. In tal modo si formeranno nuovi Quozienti ed 
in conseguenza si avranno dei nuovi eletti. 

2. *) Metodo di iliminazione congiunto allo scrutinio di 
lista. — Si contano a ciascun candidato non eletto tanti 
voti quante sono le volte che il suo nome flgura sullo 
schede non ancora utilizzate, senza badare se il nome è 
capo-lista o surrogante; c poi si cancellano man mano i 
candidati che hanno meno voti per trapassarli ai loro 
surroganti, nel modo già descritto. 
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3. *) Metodo di eliminazione congiunto allo serulinio di 
lisla con valore decrescente dei voli. — lo scrutinio di 
lista semplice, otTcnde il pensiero dell’elettore, il quale, 
disponendo i suoi candidati in ordine di preferenza, volto 
dare ai precedenti maggior peso che ai susseguenti. Perciò 
Ilare pro|)onc qui, che nel sommare i voti a un candidato 
si abbia riguardo non .solo al numero delle volle che figura 
il suo nome sulle schede, ma anche all' ord/nc, nel quale 
vi figura. Per esempio; l voto in prima fila vale 1; I voto 
in seconda fila vale mezzo; 1 voto in terza fila vale un 
terzo; in quatta fila vale un quarto e cosi via via. Cono- 
sciuto così il numero di voti toccati a ciascun candidato, 
si procede a eliminarli l’un dopo l’altro, finché la Camera 
diventa completa, o piuttosto finché é possibile eliminare, 
poiché neppur con questo si raggiungerebbe sempre la 
quota per tutti gli eleggendi. 

4. *) Metodo di eliminazione con successivo abbassamento 
della quota. — A ciascun candidato si contano tutti i voti 
o primi 0 subordinati feome al n. '2) che per lui si con- 
tengono nelle schede; poi si riduce il numero dei candidati, 
cancellando via i nomi di coloro che hanno raccolto un 
numero di voti inferiore alla metà quoziente ; indi si 
trapassano i loro voti ai surroganti. Questa operazione ci 
darà dei nuovi eletti col quoziente. K se dopo ciò rima- 
nessero ancora alcuni posti vacanti, l’uQlcio di squiltinio 
muoverà allora, con un procedimento alternativo, — da una 
parte ad escludere il candidato che ha meno voti fra quelli 
che sorpassano la metà quoziente, e a trasmettere i voti 
di lui al surrogante, — dall’ultra parte ad abbassare la 
quota di un voto e quindi sottrarne uno a ciascun eletto 
e trapassarlo ai surroganti immediati. Continuando così a 
eliminare un candidato e abbassare In quota, si giungerà 
a completare il numero dei Rappresentanti, conservando 
l’uuità di quoziente per tutti. 

Questo metodo, riconosciuto generalmente superiore ai 
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precedenti, fu adottalo dallo Harward College di Boston ; 
cd in Italia si meritò per una parto gli elogi del valente 
scrittore F. Cenala, che trovò giustissima Fidca di ricorrere 
all' abbassamento graduale del quoziente per mantenerno 
inalterata la unita. 

3.*) .Ma il dotto e sagace pubblicista inglese s'avvide tosto 
che i metodi da Ini proposti, diilìcilmente, perchè alquanto 
complicati, avrebbero incontrata buona sorte nel pubblico, 
c coraggiosamente li abbandonò tutti per appigliarsi soltanto 
ad un quinto metodo, ch’egli chiamò di scrlta por con-* 
Irappoiio a qiii*lli di rlnn>finzinn>‘, e che consiste nello 
scegliere, a completare la lista de’ rappre.senlanti, quelli 
fra i rimanenti candidati che hanno ottenuto un maggior 
numero di voti e che perciò si avvicinano di più al quoziente. 

Rd io credo questo, per ora, il miglior ripiego da 
adottarsi, finché nuovi studi ed i risultali di pratici espe- 
rimetiti. noo ei conducano alla .scoperta di altro metodo 
che uni.sca alla maggiore eQìcacia di alcuni fra i primi 
esposti, la chiar(‘z/a e semplicità di quest’ ultimo. Ed in 
tale mia opinione .sono confortato dall'esempio che ci è 
pòrto dalla Danimarca, la quale da 18 anni applica nello 
sue elezioni politiche il sistema del quoziente, ricorrendo 
alla maijgioranza dfi’ voti per la scelta dei candidati che 
ancora fus.sero necessari a completare il collegio dei rap- 
presentanti. 

Il vostro Quoziente, adunque, non è un sistema perfetto?, 
ci potrebbero chiedere i nostri oppositori. Certamente ; il 
quoziente che in teoria è senza dubbio un sistema perfetto, 
all'alto pratico incespica in un ioeonveniento al quale 
finora non si è .saputo ovviare. Ma cionondimeno esso è 
sempre il migliore fra i sistemi elettorali che sìansi fUi qui 
applicali cd ideali; di gran lunga migliorea quello vigente 
presso noi por le elezioni polìtiche, perche ai collegi nu- 
merosi e ristretti, sostituisce il collegio unico da cui si 
rispetta meglio la libertà dei voti c si dà adito maggiore 
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alla rappresentanza delle minoranze; migliore poi infinita' 
mente ai metodi adottati por le elezioni amministrative, 
}>crchè mira, e con grandissima eflìcacia, ad ottenere la 
rappresentanza proporzionalo di tufo il Corpo elettorale; 
ed è solamente quando esso vien meno alla propria per- 
fezione che rientra nel metodo attuale, — colla dilTerenza 
che in questo lo errato criterio della inntifjìoi-nuza de’ siiffi agi 
per base della elezione è regola generale, mentre nel 
quoziente è una semplice eeeezione. 

E da ultimo osserverò che anche quest’ unico e non 
grave difetto verrà di molto attenuato, se pure non sparirà 
affatto, quando dal campo delle teoriche discussioni e delle 
ipotesi, il sistema che noi propugniamo e che meritò di 
essere annoverato dallo Stuart Mill fra « i più grandi 
progressi che furono fatti nella teoria e nella pratica del 
governo » sarà passato nella salutare palestra de’ lunghi 
e ripetuti esperimenti. 

Nel desiderio appunto che siffatti esperimenti vengano 
fatti c sulla maggior scala possibile, espongo agli studiosi 
ed alle numerose nostre Istituzioni popolari, il seguente: 
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PROGETTO DI REGOLAMENTO 



PER 

LE ELEZI03VI r>I EIXJ» MEMBRI 



NELLE 

ASSOCI AZIOM PRIVATE 



1. Nelle Elezioni di due o più réippresentauti 
si userà il metodo del Quoziente. 

% Per ottenere il Quoziente si divide il numero 
dei votanti per quello degli eleggendi ; le 
frazioni si trascurano. 

3. I candiditi appena raceolgono un numero di 

suffragi uguale al Quoziente sono dichia- 
rati eletti. 

4. Ogni elettore non ha diritto di votare che 

per una sola persona; tuttavia gli si ac- 
corda facoltà di scrivere sulla propria scheda 
anche più nomi di candidati. 
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5. Il vota (li ciascuna scheda è attribuito al 
candidato in essa primo inscritto; e se 
questi avesse già in antecedenza ottenuto 
il Qi'.o:iente, il voto si attribuisce al can- 
didato secondo inscritto, e cosi di seguito. 

C. Se il numero degli eletti col Quoziente, fatto 
lo spoglio generale delle schede, risultasse 
inferiore al numero degli eleggendi, a com- 
pletare la Kappresentanza si dichiarano 
eletti quelli fra i rimanenti candidati che 
hanno relativamente ottenuto un maggior 
numero di sutfragi. 
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